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CAI e Regione Piemonte insieme 
per la Montagna 

"Camminare insieme per la montagna" è la nuova iniziativa 
che l'Assessore regionale alla Montagna, Roberto Vaglio, 
ed il Presidente della Delegazione Regionale del CAI, Vitto-
rio Barbotto, hanno presentato il 28 gennaio a Torino illu-
strando le attività recentemente realizzate dalla Regione 
Piemonte e dal CAI ed i programmi per il futuro in materia 
di sentieri e di escursionismo. Alla conferenza stampa sono 
intervenuti alcuni ammini-
stratori locali, diversi presi-
denti delle Sezioni del CAI, 
tra cui Luigi Coccolo del 
CAI Torino, e operatori che 
a vario titolo si occupano di 
montagna e turismo escur-
sionistico. Tra le numerose 
iniziative realizzate dalla 
Regione Piemonte, l'Asses-
sore alla montagna Roberto 
Vaglio ha voluto ricordare 
l'approvazione avvenuta 
nel corso del mese di di-
cembre da parte della 
Giunta Regionale della deli-
bera con la quale il Pie-
monte si è dotato di un 
modello di segnaletica e di individuazione dei sentieri uni-
ficato a livello regionale, che risponde a criteri di funziona-
lità, chiarezza e semplicità, al fine di agevolare gli interven-
ti di manutenzione e di evitare agli escursionisti difficoltà di 
interpretazione. Il modello, elaborato dagli assessorati alla 
montagna e al turismo della Regione Piemonte, recepisce 
l'esigenza di uniformarsi alla simbologia nazionale per la 
segnaletica dei sentieri adottata dal Club Alpino Italiano, 
che è conforme a quella da tempo in uso nelle altre regio-
ni alpine europee e già in uso in Lombardia, Trentino - Al-
to Adige, Veneto, Friuli - Venezia Giulia, Emilia - Romagna, 
nonché lungo la dorsale appenninica in Toscana, Umbria, 
Marche, Abruzzo, Molise ed altre. 
La nuova segnaletica entrerà gradualmente in vigore in oc-
casione degli interventi di manutenzione e di valorizzazio-   

ne dei sentieri esistenti, mentre il suo utilizzo sarà obbliga-
torio per i nuovi interventi. Nelle aree territoriali già sog-
gette a tutela naturalistica da parte di Enti Statali o della Re-
gione Piemonte (parchi, riserve naturali ecc. ecc.), le nuove 
disposizioni dovranno essere adottate ad integrazione e 
supporto della specifica segnaletica preesistente. "In una 
Regione che sta investendo ingenti risorse per lo sviluppo 
della montagna e per la messa in sicurezza del suo territo-
rio - ha affermato l'Assessore Vaglio - i circa 20.000 chilo-
metri di sentieri che attraversano il Piemonte rappresenta-
no delle infrastrutture indispensabili per la fruizione turistica 
ed escursionistica delle Valli alpine e costituiscono impor-

tanti vie di accesso per ef-
fettuare capillari operazioni 
di manutenzione ambien-
tale. Questo spiega il note-
vole impegno della Regio-
ne Piemonte anche sul 
fronte della manutenzione 
ambientale e degli inter-
venti di ripristino dei sen-
tieri, alla quale sono state 
destinate specifiche risorse 
del Piano di sviluppo rurale 
e parte dell'attività svolta 
dalle squadre di operai fo-
restali. Con i fondi del Pia-
no di sviluppo rurale, infat-
ti, sono state finanziate 

specifiche azioni destinate alla manutenzione dei sentieri, 
all'adeguamento della relativa segnaletica nonché alla va-
lorizzazione di itinerari escursionistici di sviluppo transna-
zionale per un ammontare complessivo di 1.200.000 € a 
favore di 71 beneficiari su tutto il territorio piemontese". 
L'assessore ha inoltre ricordato gli impegni della Regione 
Piemonte in materia di formazione professionale: nel corso 
del 2002 sono stati realizzati dall'Agenform di Cuneo due 
corsi di formazione, uno mirato alla gestione dei rifugi e dei 
posti tappa, l'altro al ripristino e alla manutenzione dei sen-
tieri esistenti. Infine, tra gli impegni del 2003, l'Assessore 
Vaglio ha annunciato l'adozione da parte della Giunta Re-
gionale di una nuova legge in materia di escursionismo, 
per la cui presentazione si attende la predisposizione da 
parte del CAI del Catasto Sentieri, propedeutico alla defini-
zione delle nuove disposizioni legislative. 
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Programmi, attività e iniziative 
di Sottosezioni, 
Commissioni e Scuole 

È convocata per il giorno 28 marzo 2002 alle ore 20 in 
prima convocazione e, in mancanza del numero legale, 
alle ore 21 in seconda convocazione, presso il Centro 
Incontri "Monte dei Cappuccini", via Giardino 48, Tori-
no, la 

ASSEMBLEA ORDINARIA 

dei Soci della Sezione di Torino con il seguente O.d.G.: 
1) Lettura ed approvazione del verbale dell'Assemblea 

del 22 novembre 2002; 
2) Relazione del Presidente; 
3) Bilancio consuntivo 2002. 

a) l'allestimento delle sale per le riunioni (numero e di-
sposizione di tavoli e sedie, supporti audiovisivi ecc. 
ecc.) è di competenza di Sottosezioni/Gruppi/Scuole 
che ne usufruiscono; altrei sarà a cura di queste, a fine 
serata, riordinare la sala e riporre il materiale; 

b) i supporti audiovisivi sono dati in custodia al Gestore, il 
quale li consegna esclusivamente  ai responsabili desi-
gnati, che firmano un registro per la presa in carico, e 
vanno riconsegnati a fine utilizzo; 

c) la Sala degli Stemmi è data in uso solo in casi eccezio-
nali e solamente dietro richiesta scritta presentata alla 
Commissione "Centro Incontri" almeno un mese pri-
ma; in ogni caso il Gestore renderà fruibile la Sala degli 
Stemmi esclusivamente  dietro autorizzazione della 
Commissione "Centro Incontri"; 

d) ogni utilizzo, anche occasionale, delle varie sale diver-
so da quello riportato sul Piano di frequentazione ap-
provato dal Consiglio Direttivo in data 10.2.03 va pre-
ventivamente concordato con la Commissione presso 
la Segreteria; 

e) il Gestore ha disposizioni tassative  sull'applicazione di 
quanto sopra elencato. 

Centro Incontri "Monte dei Cappuccini" 
del CAI Torino 	 La gita del mese 

a cura di Flavio Bakovic 

ATTENZIONE! Non hai ancora rinnovato l'iscri-
zione al CAI Torino? Ricorda che per non perde-
re nessuno dei numerosi vantaggi dati dall'asso-
ciazione hai tempo fino al 31 marzo.  Dopo tale 
data saranno sospesi l'abbonamento ai periodici 
e la copertura assicurativa. 
Presso il Centro Incontri "Monte dei Cappuccini" 
(Tel. 011 6600302), tra un caffè e un aperitivo, è 

possibile effettuare o rinnovare l'iscrizione alla Sezione di 
Torino del CAI. E se l'ora fosse un po' avanzata, non vi 
mancheranno le proposte per il pranzo o la cena a prezzo 
convenzionato. I nuovi gestori sono stati presentati lunedì 
27 gennaio in occasione di una breve e semplice cerimonia 
inaugurale alla quale hanno presenziato numerosi Soci, i 
quali hanno potuto apprezzare il ricco e gustoso buffet of-
ferto da Mimmo Siclari e Federica Rinaldi. 
Il bar-ristorante osserva il seguente orario: 
lunedì chiuso; dal martedì al sabato, dalle ore 9 
alle ore 24; domenica, dalle ore 9 alle ore 15. 
Naturalmente, chi lo preferisce può sempre ser-
virsi della Segreteria di via Barbaroux 1, aperta 
dal lunedì al venerdì dalle ore 14.30 alle ore 
18.30. 

Quote associative anno 2003 
Soci Ordinari: € 33,00 - Soci Familiari: € 20,00 - Soci 
Giovani: € 10,00 

29..r.329.2529.1.4 
Regole, modalità e orari di frequentazione del Centro In-
contri sono rimasti invariati. In particolare, nel reciproco in-
teresse di tutti i frequentatori e per un utilizzo ottimale de-
gli spazi, si richiama l'attenzione sui seguenti punti:  

La Redazione seleziona dal programma unificato l'uscita 
sociale ritenuta più interessante, evidenziandone le pecu-
liarità sotto l'aspetto storico, alpinistico, culturale o natura-
listico. 

46We e ke nd o n e " tra l Walser 
Insediatasi dell'alta valle del Lys 800 anni or sono, l'etnia 
Walser ha saputo conservare inalterati nel tempo antiche 
tradizioni, originali costumi e dialetto. 
I loro predecessori furono gli antichi alemanni, tribù ger-
maniche che nei secoli XI, XII e XIII abbandonarono i loro 
insediamenti vallesani (da questo nome deriva quello di 
"Walser") e vennero a stabilirsi sul versante italiano del 
Monte Rosa, fondando piccoli centri sparsi. Nacquero coli 
nella valle del Lys: Gressoney, Niel (frazione di Gaby) e Is-
sime. Gli abitanti della valle del Lys, chiamata poi "Krkner-
tal" (Valle dei mercanti), erano soliti trasferirsi temporanea-
mente in città di lingua tedesca (Germania meridionale e 
Svizzera) ove esercitavano l'attività di mercanti di stoffe. 
Questi mercanti continuarono quindi a mantenere dei con-
tatti con il loro paese d'origine, al punto che ancora oggi il 
dialetto tedesco è ben conservato, come pure alcune usan-
ze e tradizioni. 
Le migrazioni avvennero tra i secoli X e XIII; le cause vanno 
cercate in ambito economico e demografico: ristrettezze 
economiche ed eccessiva popolazione, ma anche nella vo-
lontà da parte dei signori feudali vallesani nel favorire una 
emigrazione per far fruttare e a valorizzare i propri terreni al 
di là delle Alpi. 
I documenti indicano che i Walser della Valle del Lys sono 
stati inviati dal vescovo di Sion Landrich Von Mont, pro-
prietario della valle da Issime al ghiacciaio del Monte Rosa. 
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Da Zermatt giunsero dall'inizio del XIII secolo, insediando-
si in quasi tutta la Valle del Lys (Gressoney, Issime, Gaby e 
Niel) e nell'alta Val d'Ayas (Canton des Allennands). 
La teoria corrente vuole una migrazione a cerchio dal Passo 
del Teodulo (3.317 m) ad Ovest e dal Monte Moro (2.984 
m) ad Est. Ci sono però altri elementi, che considerati nella 
loro unione, possono darci molte notizie in più; tradizioni, 
toponimi e anche cartografie e documenti scritti, senza di-
menticare gli studi sul clima, hanno indicato nuove strade 
percorse dalla migrazione nelle valli ai piedi del Monte Ro-
sa. 
I nuovi passi sono: lo Schwarztor (3.724 m), il Colle di Ver-
ra (3.848 m), il Colle di Felik (4.061 m) e il Colle del Lys 
(4.248 m). 
Tra X e XIII secolo il ritiro dei ghiacci rese sicuramente agi-
bili questi valichi; rispetto alla situazione attuale, le condi-
zioni climatiche e i limiti della vegetazione erano migliori. 
Questa situazione rese possibile una migrazione della po-
polazione Walser dai valichi del Monte Rosa, che era consi-
derato una porta e non un ostacolo. 
Un tratto che lega le comunità Walser è il forte spirito co-
munitario che non lede l'indipendenza individuale e collet-
tiva. Questo porta anche ad una notevole consapevolezza 
e all'orgoglio della propria specificità rispetto alle popola-
zioni vicine. 

Gite in collaborazione ed intersezionali 

I e 2 marzo: Portes du Soleil (Francia) 
Gita multidisciplinare (sci su pista, fuori pista, di fondo, rac- 
chette da neve) subordinata al raggiungimento del numero 
minimo di 30 partecipanti. Da Avoriaz a Chapelle de l'A- 
bondance. 
Organizzazione: Gruppo Giovanile, Sottosezione GEB, 
ACTI Campeggio Torino. 
Iscrizioni: entro giovedi 20 febbraio 
2 marzo: Vai Cenis (Francia) 
Meta alternativa alla precedente. 
Iscrizioni: entro il giovedì precedente. 
9 marzo: Orelle — Val Thorens (Francia) 
Gita multidisciplinare (sci su pista, fuori pista, di fondo, rac- 
chette da neve). 
Organizzazione: Gruppo Giovanile, Sottosezione GEB, 
Sezione UGET Torino 
Iscrizioni: entro il giovedì precedente 
23 marzo: Mer de Giace 
Traversata della Valle-e Bianche nel gruppo del Monte Bian- 
co, con l'assistenza di una Guida Alpina. 
Organizzzazione: Gruppo Giovanile, Sottosezione GEB, 
Sezione UGET Torino 
Iscrizioni: entro il giovedì precedente 
23 marzo: America dei Boschi - MCA 
Roero 
Partenza: Bra; Dislivello: 700 m; Lunghezza: 40 km ca. 
Divertenti sentieri nel cuore dell'antica Silva Popularis 
Organizzazione: Sottosezione di Chieri, Sezione di Chi- 
vasso, Sottosezione di Gassino T.se 
Capi gita: B. Musso, A. Miglioretti 
Iscrizioni: entro il giovedì precedente 
6 aprile: Monte Rosa Ski 

Sottosezione di Chieri 
a cura di Toni Cavallo e Marco Lavezzo 

Sciai pinismo 
Sulle Alpi Pennine Occidentali, in alta Valle d'Aosta, la vet- 
ta del Monte Flassin, raggiungibile senza particolari diffi- 
coltà, si apre a vasti panorami: la meta ideale per una gita 
domenicale in compagnia. 
16 marzo: Monte Flassin 2772 m - MS 
Vai Gran S. Bernardo 
Partenza: Flassin; dislivello: 1372 m 
Capo gita: C. Berutto 

Sci di Fondo 
Le belle giornate di marzo invitano a trascorrere una do-
menica in montagna, godendo del sole e della neve sulle 
piste di fondo. Con il CAI di Chieri la compagnia e il diver-
timento sono assicurati. Appuntamento il 2 marzo, con l'u-
scita in pullman abbinata al corso di sci di fondo. Da non 
perdere poi la tradizionale uscita di fine stagione, in località 
da destinarsi in funzione dell'innevamento, con cena e gran 
finale notturno alla luce delle fiaccole, in programma il 16 
marzo. 

Cicloalpinismo 
Amici cicloalpinisti: si riparte! Per togliere la ruggine del-
l'inverno e rodare le gambe, in vista di gite più impegnati-
ve, ricominciamo dalle colline del Roero con un facile, vario 
e divertente percorso. L'uscita proposta è ideale anche per 
chi si vuole avvicinare all'attività del cicloalpinismo: perché 
non approfittarne e provare? 
23 marzo: vedi rubrica "Gite in collaborazione" 

Informazioni ed iscrizioni 
Visitando il sito Internet: www.caichieri.it 
Il Giovedì sera presso la sede di piazza Pellico, 3 (tel. 
0119425276) 
oppure presso i seguenti recapiti. 
Franco Tabasso (scialpinismo): 3483105129 
scialpinismo@caichieri.it 
Graziella Perri (sci di fondo): 0119425456 
fondo@caichieri.it 
Marco Lavezzo (cicloalpinismo): 0119422235 
m tb@caich ieri. it 

Scuola di Sci di Fondo Escursionistico 

L'attività della scuola prosegue con la gita in pullman, 
aperta a tutti, del 2 marzo; il 9 marzo, invece, termina il 
corso rosso di fondo escursionismo organizzato in collabo-
razione con il CAI di Coazze e la sezione UGET. 
Il 9 e il 30 marzo sono in programma uscite di fondo escur-
sionismo per esperti: obbligo di pelli di foca, arva, pala e 
sonda. 
Dal 14 al 16 marzo si svolgerà il fine settimana a Bormio, in 
concomitanza con la settimana nazionale del CAI di sci di 
fondo escursionistico, organizzata dalla Commissione lom-
barda. 
Per il 21 marzo è in programma la consueta cena sociale. 
Infine, si prevedono per i giorni 6, 12 e 13 aprile delle gite 
intersezionali a conclusione della stagione. 
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Sottosezione GEAT 

Avviso 
I Soci che non avessero ancora ricevuto il bol-
lettino/annuario 2002 possono richiederlo 
presso la segreteria del CAI in via Barbaroux 
1, in orario di ufficio. 

Gite sociali 
16 marzo: Pointe des Raticères 2865 m - MS 
Francia 
Partenza: parcheggio "Bonnenuit" 1670 m; dislivello: 
1195 m; tempo: 4 h 
Spettacolare gita nel caratteristico paesaggio francese. 
Capi gita: A. Sannazzaro, P. Tagliaferri. 
Iscrizioni: entro giovedì 13.3 
30 marzo: Monte Ravinet 1064 m - E 
Alpi liguri 
Partenza: Dazi 64 m; dislivello: 1000 m; tempo 4 h 30' 
Escursione con vista sul mare percorrendo un tratto dell'Al- 
ta Via dei Monti Liguri. 
Capi gita: P. Tagliaferri, G. Biorcio, M. Floredan. 
Iscrizioni: entro giovedì 27.3 
13 aprile: Monte Bodoira 2747 m 

Sintesi del verbale dell'Assemblea Generale 
Ordinaria dei Soci Geat del 12 dicembre 2002 
L'Assemblea inizia alle ore 21,30 alla presenza di un folto 
numero di soci. I vari argomenti vengono trattati seguendo 
l'O.d.G. 
Relazione del presidente 
Il Presidente E. Bragante svolge la sua relazione sull'anno 
sociale 2001/2002, il cui testo integrale è stato pubblicato 
sull'Annuario GEAT 2002. La relazione viene approvata al-
l'unanimità. 
Bilancio Consuntivo 2000/2001 
La sig.ra Silvia Rapetta legge il bilancio e risponde alle do-
mande di alcuni dei presenti. Il bilancio, posto ai voti, vie-
ne approvato all'unanimità. 
Premiazione dei Soci 50nna1i 
Quest'anno non abbiamo soci con 25 anni di associazione 
ma due con 50 anni: Vittorina Balma Fornelli e Antonio 
Sannazzaro. A entrambi viene consegnata un'artistica tar-
ga ricordo fra gli applausi dei presenti. 
Nomina di un Socio Benemerito 
In conformità a quanto stabilito dal Consiglio Direttivo, vie-
ne nominata Socio Benemerito (50°  della serie) la sig.ra 
Rosalba Piglia Savorè, con la seguente motivazione: "Per 
aver collaborato con grande disponibilità all'attuazione di 
molteplici iniziative nel corso di molti anni e svolgendo 
poi, con esemplare assiduità, l'attuale incarico di segreta-
ria. 
Elezione del Consiglio Direttivo 
Viene costituito il seggio elettorale nominando presidente 
la sig.ra Raffaella Marchionni e scrutatori i sigg. Ennio Cri-
stiano, Giuliano Ferrero e Silvia Rapetta. Si procede quindi 
all'elezione del Consiglio Direttivo che resterà in carica per 
il biennio 2003-2004. 
A votazione conclusa esso risulta tosi composto: 
Reggente: Gian Franco Rapetta 
Vice Reggente: Maria Luisa Marinai 
Consiglieri: Gian Piero Barbero; Ennio Cristiano; Giuliano 
Ferrero; Paolo Meneghello; Antonio Sannazzaro; Franco Sa-   

vorè; Rosalba Savorè. 
Revisori dei conti: Enrico Fornelli; Silvia Rapetta. 
Come da decisione presa a suo tempo dal Consiglio, s'in- 
tendono cooptati a farne parte gli ex reggenti: Piero Rosaz- 
za; Mario Marinai e Enzo Bragante. 
Varie ed eventuali 
Non essendovi altri argomenti da porre in discussione la 
riunione si conclude alle ore 23 con lo scambio di auguri 
per le festività imminenti. 

Sottosezione SUCAI 
a cura di Flavio Bakovic 

52°  Corso di Sci Alpinismo 
Proseguono gli appuntamenti del mercoledì sera con le le-
zioni di nivologia (12 marzo) e orientamento (26 marzo). 
Con la 4' uscita di sabato 2 marzo si chiude la prima parte 
del corso. La seconda parte, caratterizzata da uscite di due 
giorni, si svolgerà, per il mese di marzo, il week-end del 16 
e del 30. Per informazioni: scuola_sucai@liberoit 

Weekendone fuoripista 
L'attività è rivolta a chi desidera ampliare le proprie cono-
scenze di percorsi in fuoripista ed immergersi completa-
mente per 3 giorni in un ambiente di natura e silenzio. Le 
risalite sono sempre servite da impianti, per risparmiare fa-
tica e potersi concentrare sulla tecnica di discesa, accompa-
gnati da Guide Alpine locali. Pur essendo prevista una sud-
divisione in gruppi dei partecipanti a seconda del livello di 
bravura, è comunque richiesta una preparazione di base al-
lo sci fuoripista. Posto il campo base alla Capanna Gugliel-
mina, si prevede l'avvicinamento venerdì 7 marzo e lo 
svolgimento dell'attività sino a domenica 9 marzo. E' ri-
chiesta una minima attrezzatura alpinistica (imbrago, mo-
schettone, piccozza e ramponi). Chiusura delle iscrizioni 
mercoledì 19 febbraio. 

Gita sociale 
L'appuntamento per lo scialpinismo di marzo prevede La 
Bianche (2956 m): Piramide nevosa che si innalza verso il 
Pelvoux. Caratteristico balcone panoramico, e bei pendii su 
un dislivello di 1400 m. Domenica 23 marzo; chiusura del-
le iscrizioni il nnercolecii precedente la gita. 

Corso di sci fuoripista 
Un'occasione per divertirsi insieme ad un gruppo di vecchi 
e nuovi amici, sciando fra le pinete e le radure lungo le 
pendici dello Jafferau a Bardonecchia. 
Appuntamento sabato I e 8 marzo per la 4' e 5" uscita. 

Coro SUCAI 
Appuntamento il mercolecti sera ore 21.00 presso la sede 
CAI Torino del Monte dei Cappuccini ore 21. Per Informa-
zioni scrivi a sucaitorino@libero.it. 
Tutti i mercoledì sera dalle 21 alle 23 si svolge l'appunta-
mento settimanale presso la sede CAI del Monte dei Cap-
puccini; qui ci si rivolge per informazioni e per le iscrizioni 
alle attività. Informazioni dettagliate sono disponibili pres-
so il sito Internet: www.sucai.it 
Per ricevere mensilmente via mai!, informazioni relative al-
le attività della sottosezione, è sufficiente farne richiesta a 
sucaitorino@libero.it 
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e Valli 
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Sottosezione UET 

Ringraziamento 
Il Consiglio Direttivo e i Soci tutti della Sot-
tosezione UET ringraziano vivamente il Club 
Alpino Italiano Sezione di Torino, il Presi-
dente, la Segreteria, il Consiglio Direttivo, i Revisori, la Re-
dazione di Monti e Valli, i Soci tutti e il gestore del rifugio 
"Toesca", per la sentita partecipazione al recente lutto del 
Suo Presidente Pietro Reposi. 
Comunicano a tutti gli amici di Pietro che venerdi 7 marzo 
alle ore 19.00 si terrà la S.S. Messa in Suo suffragio officia-
ta dal caro e sempre disponibile Padre Dante presso la 
Chiesa del Monte dei Cappuccini. 
Un affettuoso ringraziamento è dedicato a Padre Dante per 
la Sua sensibilità ed umanità coinvolgenti offertti in questo 
triste momento della Sottosezione. 

Programma "marzolino" 
L'attività prosegue nel mese di marzo con le ultime date 
dei corsi e delle gite dello sci di fondo. Ricordiamo ancora 
che per partecipare alle gite organizzate in pullman, le pre-
notazioni si ricevono in sede il venerdì precedente l'uscita 
presso il Monte dei Cappuccini dalle ore 21 in avanti. 
Il calendario prevede come ultime gite a programma 
2 marzo: Ceresole Reale — Valle dell'Orco 
9 marzo: T lezione: Cogne — VaI di Cogne 
16 marzo: Oliomont — Valpelline 
23 marzo: Courmayeur — VaI Ferret 
Contemporaneamente alla gita dello sci di fondo del 16 
marzo, proponiamo per coloro che incominciano ad aver 
voglia di essere coccolati dal sole, di sgambettare con la vi-
sta sul mare una classica gita al Monte di Capo Noli. Inutile 
dire che la proposta è aperta a tutti, non presentando alcu-
ne difficoltà tecniche. Vi attendiamo pertanto numerosi! Gli 
accompagnatori (Enrico Volpiano 01 1/745086, Marco 
Chiovini, Giuseppe Previti) saranno lieti di illustrarvi tutte le 
caratteristiche del percorso, nonché darvi notizie storiche, 
geografiche, culturali della zona. 
Ricordiamo poi agli amanti delle ciaspole che è prevista 
per il 23 marzo 2003 la quarta uscita delle "attività fuori dal 
sentiero", in collaborazione con il CAI di Chivasso (Numeri 
utili: Franco Griffone 328/4233461 e Carlo Ghisolfi 
011/489051 - 347/3213708). 
Anticipiamo che dal prossimo mese inizierà il nuovo pro-
gramma di escursionismo con la gita al Bosco del Vaj del 6 
aprile nella Collina torinese. L'organizzazione consta in un 
percorso ad anello da Bussolino al Bosco del Vaj e si avva-
le della collaborazione del Coordinamento Sentieri della 
Collina di Torino. Gli accompagnatori (Alberto e Maurizio 
Micheletta 011/6698479, Franco Bergamasco 
335/7072997) stanno preparandovi un lieto finale con me-
renda sinoira e degustazione vini. 
Venite a trovarci al Monte, oltre a una compagnia sicu-
ra e organizzata troverete amicizia! (numeri altrei utili: 
Piero Dosio 011/5211849; Bravin Luigi 011/9576254; Bel-
lora Mario 011/6613676; Laura Spagnolini 011/4366991) 

Comunicazione 
In seguito alla riunione del Consiglio Direttivo tenutosi il 21 
gennaio '03, Laura Spagnolini è stata nominata all'unani-
mità nuovo Reggente della Sottosezione UET. 

9 marzo: da Airole a Dolceacqua - E 
Valle Roja - Valla Nervia 
Partenza: Airole 147 m; dislivello: 869 m; tempo: 6 h 
Trenotrekking. Traversata, transitando dal monte Abellio 
1016 m, con visita ai caratteristici borghi dell'entroterra li- 
gure. 
Capo gita: E. Perucca 
Iscrizioni: giovedì 13.3 c/o Sezione di Torino 
23 marzo: Parco del Gran Paradiso - EI 
Valle dell'Orco 
Partenza: Ceresole 1612 m 
Escursione con racchette accompagnati da guida alpina 
della cooperativa "il Roc". Località da destinarsi in funzione 
dell 'innevamento. 
Capo gita: F. Mezzano 
Iscrizioni: giovedì 13/03 c/o Sezione di Torino 
6 aprile: Traversata da Lanzo a Traves 
Attenzione: il 27 marzo scade il termine per iscriversi al 
mini trel< di primavera in Costa Azzurra (Litoral Varois dal 
25 al 27 aprile) 

Commissione Tutela 
Ambiente Montano 

2 marzo: Col du Galibier 2642 m — EIE — 
Serre Chevalier (Francia) 
Partenza: presso il Col Lautaret 1950 m; 
dislivello: 692 m; tempo: 2 h 30' 
Escursione con racchette. Sci di fondo su pista in località 
Serre Chevalier. Viaggio in pullman vincolato al numero di 
partecipanti. 
Capi gita racchette: A. Guerreschi (AE), P. Fabaro 
Capo gita sci di fondo: A. Janni 
Iscrizioni entro giovedi 27 febbraio 
16 marzo: Monte Zerbion 2719 m — EIE — Val Tournanche 
Partenza: Pramiod 1492 m; dislivello: 1227 m; tempo 4 h 
Escursione con racchette. 
Capi gita: A. Guerreschi (AE), G. Gremo 
Iscrizioni entro giovedì 13 marzo 
13 aprile: Monte Rama 1448 m — E — Gruppo del Beigua 
(Liguria) 
Partenza: Lerca 200 m; dislivello: 950 m; tempo: 2 h 30' 
Monte roccioso a breve distanza dal mare, nel parco regio- 
nale del Beigua. 
Capi gita: B. Cavaglià (AE), G. Gremo 
Iscrizioni entro giovedì 10 aprile 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla sede CAI presso 
il centro "Santena Incontri", via P. Amedeo, 47/B - Santena. 
La sede è aperta tutti i giovedì dalle 21 alle 22,30. 

Sottosezione di Santena 
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Museo Nazionale della Montagna 
"Duca degli Abruzzi" 

Mostre 
Prosegue fino al 27 aprile l'originale mostra di carattere et-
no — antropologico dal titolo "Bestie, Santi, Divinità: le 
maschere animali dell'Europa tradizionale" allestita al 
Museomontagna di Torino. 
Orsi e capre sono le maschere più presenti nei carnevali 
europei. La mostra mette in evidenza come questi animali, 
nel passato come nel presente, siano caratterizzati da tratti 
comuni e nel contempo evidenzino le singole specificità et-
niche locali. Ecco allora i molti orsi provenienti dalla Roma-
nia, tipici delle feste di Capodanno, che compaiono in com-
pagnia di uno zingaro-domatore anche ad imitazione di un 
passato prossimo, quando i plantigradi venivano portati 
nelle città per ballare e a volte per compiere veri e propri 
riti di guarigione. In Bulgaria appaiono ancora in coppia con 
il domatore, dando vita a una performance comica, con 
evidenti allusioni ai vizi umani. Le maschere delle capre, 
provenienti da diversi paesi dell'Est europeo, ma anche 
dall'Austria, dalla Svizzera e dall'Italia, sono di buon auspi-
cio, simbolo di vitalità, speranza di abbondanza e prospe-
rità per le cascine che vanno a visitare durante la questua 
carnevalesca. 

Gran ballo d'inverno 
II 14 febbraio, dopo l'inaugurazione della mostra sulle ma-
schere tradizionali europee, per il secondo anno consecuti-
vo si è svolta sul piazzale del Monte dei Cappuccini la ma-
nifestazione musicale notturna "Gran Ballo d'inverno". Vi-
sto il successo ottenuto anche con la precedente edizione, 
l'iniziativa, unica nel suo genere nel panorama metropolita-
no, aspira a diventare un evento fisso nel cartellone degli 
spettacoli invernali cittadini. 
La musica è stata ancora quella di Sergio Berardo, con l'or-
ganizzazione del Folkclub. "Sergio Berardo e l'brne sarvat-

ge" è un grup-
po speciale, 
costituito 
espressamente 
per l'occasio-
ne, che si è esi-
bito unicamen-
te per il Gran 
Ballo al Monte 
dei Cappuccini. 
Il repertorio è 
musica occita-
na, con ghiron-
da, fisarmoni-
ca, cornamuse, 
basso, chitarra 
e percussioni. 

Foto: Centro 
Documentazione 
Museo Nazionale 
della Montagna -
CAI Torino 

Gruppo Giovanile 

1 e 2 marzo: vedi rubrica "Gite in col- 
laborazione" 
9 marzo: vedi rubrica "Gite in collabo- 
razione" 
16 marzo: Monte Soglio 1971 m - EI 
Basso Canavese 
Partenza: P. Audi 921 m; dislivello: 1050 m; tempo: 3 h 
Facile gita con le racchette da neve sulla nota cima che do- 
mina la pianura canavesana. 
Iscrizioni: entro il giovedì precedente 
23 marzo: vedi rubrica "Gite in collaborazione" 
6 aprile: vedi rubrica "Gite in collaborazione" 

Convocazione 
Tutti i Soci appartenenti al Gruppo Giovanile sono 
convocati per l'Assemblea Ordinaria che si svolgerà 
giovedì 13 marzo alle ore 21 in via Barbaroux 1. 

1. Comunicazioni del Presidente 
2. Rinnovo cariche sociali 
3. Attività del Gruppo 
4. Varie ed eventuali 

Sottosezione GEB 

I e 2 marzo: vedi rubrica "Gite in collaborazione" 
9 marzo: vedi rubrica "Gite in collaborazione" 
23 marzo: vedi rubrica "Gite in collaborazione" 
6 aprile: vedi rubrica "Gite in collaborazione" 
Attenzione: il 27 marzo scade il termine per iscriversi al 
mini trek di primavera in Costa Azzurra (Litoral Varois dal 
25 al 27 aprile) 

Nuovo direttivo 
Martedì 11 febbraio, presenti 18 soci, è stato votato il nuo-
vo direttivo della Sottosezione ex CRAL/CRT 
Il nuovo direttivo ridotto a 6 persone effettive operanti per 
tutto l'arco dell'anno in virtù degli impegni a cui questo 
sarà chiamato anche in vista delle Olimpiadi del 2006, che 
investiranno comunque il nostro territorio, resterà in carica 
fino al 31.12.2006. 
E' stato confermato Presidente Lodovico Marchisio. Vice-
presidente: Giampiero Salomone, facente inoltre parte del-
la Commissione Attività Alpinistiche. Segretaria: riconfer-
mata l'infaticabile ed onnipresente Maria Tamietti. Tesorie-
re: Silvia Cafasso, insostituibile per i rapporti Banca CRT - 
UNICREDITO con il CAI. Consigliere: Vilma Stroppiana, re-
sponsabile delle pubbliche relazioni, altra punta di diaman-
te della Sottosezione. 
Infine è stato accolto all'unanimità l'ingresso di Franco 
Stuardi, socio del CAI Torino da 30 anni, che sarà il nostro 
Responsabile per i nostri "Progetti Parco". 
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Verbale dell'Assemblea Ordinaria 
del 22 novembre 2002 

Alle ore 21.05 il Presidente della Sezione di Torino Rober-
to Ferrero dichiara aperta l'Assemblea assumendone la 
presidenza come da Statuto e nomina Mauro Brusa segre-
tario. Sono presenti 72 Soci in sala più numerosi altri nelle 
sale attigue. 
Prima di iniziare i lavori, i dipendenti della Sezione leggono 
una lettera di ringraziamento e apprezzamento per l'opera-
to del Presidente uscente. 
Ferrero chiede e ottiene di anticipare il punto 5 OdG in 
modo da potere immediatamente dare corso alla premia-
zione dei Soci. Chiamati nominalmente e accompagnati 
dall'applauso dei presenti, i soci con più di 25, 50 e 60 an-
ni di associazione al CAI Torino ricevono dalle mani del Pre-
sidente il distintivo o la speciale medaglia ricordo. 
Di seguito, il Presidente chiede e ottiene di anticipare an-
che il punto 6 OdG onde anticipare l'apertura dei seggi per 
il rinnovo delle cariche sociali. 
Punto 1 OdG — II verbale dell'Assemblea Ordinaria prece-
dente, pubblicato su "Monti e Valli", dato per letto e cono-
sciuto, è approvato all'unanimità. 
Punto 2 OdG — Il Presidente svolge la sua relazione, non 
solo in merito all'anno quasi concluso ma abbracciando 
l'intero arco della sua presidenza e spiega, con una certa 
emozione, che l'Assemblea coincide con il suo ultimo gior-
no di mandato, durato sei anni nei quali ha avuto l'onore 
ed il privilegio di condurre la Sezione nel nuovo millennio, 
passando anche per momenti non facili. Rammenta come 
certi problemi inerenti la ristrutturazione dei rifugi (il patri-
monio immobiliare più ingente, ma anche più oneroso, nel 
CAI) siano stati risolti solo parzialmente citando il "Benevo-
lo" ed il "Vaccarone" tuttora in attesa di intervento per cau-
se contingenti o finanziarie. Quello che prima era un fardel-
lo oggi si è trasformato in un punto di forza, anche se per 
molti anni ancora vi saranno le rate del mutuo da restituire. 
Le Scuole, le Sottosezioni ed i Gruppi della Sezione, con la 
loro intensa e costante attività svolta da decine di volonta-
ri, ai quali va l'apprezzamento dei Soci tutti, costituiscono 
un immenso patrimonio umano e morale, cui si aggiunge il 
prezioso operato degli ispettori dei rifugi, importante rac-
cordo fra la Sezione ed i Gestori. 
Grazie alle iniziative della Sottosezione di Chieri, anche in 
ambito LPV, l'attività cicloescursionistica sta finalmente 
conquistandosi la sua ufficialità all'interno del CAI, al cui 
proposito si è discusso proficuamente in sede di Assem-
blea di Convegno il 10 novembre u.s. a Verrés. A questo 
proposito, rammenta che la Sezione negli ultimi anni ha 
notevolmente rafforzato la sua presenza nei vari Organi 
centrali e periferici del CAI. 
Il Presidente riassume le vicende che hanno portato alla ria-
pertura, nella primavera del '98, della sede al Monte dei 
Cappuccini, fattasi improvvisamente "stretta" per le molte-
plici iniziative che vi si svolgono, anche culturali. Cita quin-
di il prossimo Convegno del GISM (24.11), l'importante at-
tività internazionale del Museomontagna e della sua sede 
di Exilles e annuncia ai Soci l'imminente trasferimento della 
Biblioteca Nazionale al Monte, dove nei nuovi spazi le col-
lezioni saranno maggiormente valorizzate e dove il più im-
portante polo culturale alpino europeo sarà presto una 
realtà sotto l'egida del CAI Torino. La Sezione, che ha un 
notevole patrimonio di esperienza e cultura da trasmettere, 
non poteva quindi mancare all'appuntamento con le Olim-
piadi del 2006, primo evento di un ambizioso programma 
di manifestazioni che coinvolgono anche il 2011 (centocin-   

quantenario dell'unità d'Italia) ed il 2013 (centocinquante-
nario del CAI Torino). 
Dal punto di vista associativo, si è registrato un nuovo pic-
colo incremento di iscritti, segno positivo da ascrivere alla 
molteplicità delle attività proposte ed alla Scuola di Escur-
sionismo che riesce a portare nuovi proseliti. 
Punto 3 OdG — Il Presidente passa ad illustrare il bilancio 
preventivo 2003, ne illustra le voci salienti e dà infine la pa-
rola ai Soci per il dibattito. 
Badellino chiede qual è l'orientamento della Sezione in 
merito alle aree protette. 
Ferrero risponde che vi è piena sintonia con le istituzioni 
mentre dal punto di vista operativo tutte le attività della 
Sezione sono culturalmente improntate alla salvaguardia 
dell'ambiente. 
Ancora Badellino solleva il problema della disomogeneità 
della segnaletica dei sentieri ed auspica che il CAI si faccia 
promotore di iniziative volte all'unificazione. 
Ferrero risponde che la questione è complessa: il CAI ha 
un indirizzo univoco in materia, ma la sua applicazione 
coinvolge le istituzioni. Cita quindi il Progetto Interreg II 
"Alpi senza Frontiere", esempio di collaborazione fra CAI 
ed Enti pubblici in materia di sentieristica. 
Rosazza suggerisce di pubblicare su "Monti e Valli", in oc-
casione delle elezioni, un profilo dei candidati che altri-
menti sono sconosciuti ai più. Teme inoltre che le nuove at-
tività vadano a detrimento dell'alpinismo e auspica che 
questo rimanga sempre in primo piano. Ringrazia Ferrero 
per la signorilità e la riservatezza con la quale ha svolto una 
mole enorme di lavoro. 
Ferrero risponde che se l'attività sociale alpinistica è in ca-
lo, ciò è dovuto, da un lato, a vincoli burocratici e di re-
sponsabilità degli accompagnatori e, dall'altro, alla neces-
sità di soddisfare con l'offerta un certo tipo di domanda. In 
ogni caso il livello dell'attività svolto dalle Scuole è fuori di-
scussione; se poi gli allievi si danno all'attività individuale, 
quello è un segno dei tempi, in cui è mutata la sensibilità 
verso l'associazionismo. Per quanto riguarda la notorietà 
dei candidati, Ferrero presenta Luigi Coccolo, candidato 
Presidente, uomo di lunga esperienza sezionale e di indi-
scusso impegno. Questi a sua volta presenta Daniela For-
mica, alpinista di valore e avvocato, candidata Vice Presi-
dente, e Luigi Lombardi, Vice Presidente uscente, rieleggi-
bile, e annuncia l'intenzione di incrementare il lavoro di 
squadra. 
Esauriti gli interventi e posto ai voti il bilancio, esso è ap-
provato a larga maggioranza con un astenuto e nessun 
contrario. 
Punto 4 OdG — Il Presidente riferisce che il Consiglio Diret-
tivo, per una politica di attenzione verso i Soci, propone al-
l'Assemblea di lasciare invariate le quote sociali. Specifica 
che il bilancio si basa su questa ipotesi. 
Sedto informa che se alle compagnie assicuratrici si comu-
nica che si pratica alpinismo si incorre in un rincaro dei pre-
mi delle polizze vita e infortuni. Chiede se non è possibile 
attivare una copertura infortuni tramite il tesseramento. 
Rosazza interviene per spiegare che la questione è stata 
più volte affrontata senza esito. 
A proposito di associazionismo, Anzolla ricorda come una 
volta vi fosse meno egoismo e più voglia di stare insieme. 
Poste ai voti, le quote associative sono approvate all'unani-
mità. 
Esauriti tutti gli argomenti in discussione, Ferrero ringrazia 
ancora la Sezione di Torino per avergli affidato per sei anni 
la presidenza, saluta i presenti e alle ore 22.45 scioglie 
l'Assemblea. 

F.to il Segretario Mauro Brusa 
F.to il Presidente Roberto Ferrero 
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NOTIZIE In BREVE 

• Olimpiadi 1. 0 Sopra il Colle Bercia e a Sagnalonga è 
prevista la realizzazione di due bacini artificiali di 30.000 e 
8000 metri cubi di acqua, da utilizzare per l'innevamento 
artificiale nelle piste da sci e per lo sviluppo turistico del 
dopo Olimpiadi e che rientrano nelle opere previste dalle 
legge 285 per le Olimpiadi di Torino 2006. Molti si chiedo-
no perché non vengano utilizzati bacini naturali già esisten-
ti, per esempio i due laghetti naturali posti uno poco sotto 
il colle Bercia e l'altro in località Coche: con tale soluzione 
si eviterebbe di pompare acqua dalla Dora per riempire gli 
invasi artificiali, per poi inviare la stessa acqua sulle piste. 
Pare che i due bacini naturali siano di particolare pregio 
ambientalistico e non possano quindi essere toccati. 
• Olimpiadi 2. C) Sul n' di aprile/1999 pubblicammo un'e-
sauriente ricerca sulla funicolare che saliva al Monte dei 
Cappuccini, costruita nel 1885, disattivata nel 1942 per 
cause belliche e completamente smantellata nel 1961. 
Adesso è in corso di esame da parte del Comune un pro-
getto, ritenuto di rilevante importanza in vista delle prossi-
me Olimpiadi invernali, per la realizzazione di un nuovo 
impianto di collegamento funicolare fra corso Moncalieri ed 
il Monte dei Cappuccini, le cui cabine saranno trasparenti, 
come l'ascensore della Mole Antonelliana. La portata oraria 
non sarà di molto superiore a quella di un grande ascenso-
re, ma si otterrà il non secondario risultato di ridurre o, ad-
dirittura, eliminare le auto dal piazzale della Chiesa, ren-
dendo contemporaneamente più agevole l'accesso al Cen-
tro Incontri del CAI. Al momento non è dato di sapere se 
l'impianto sarà in funzione solo di giorno o anche di notte. 
• Eliski. O Il 6 aprile Mountain Wilderness Italia ha orga-
nizzato in Valgrisenche una manifestazione contro l'elituri-
smo, poiché l'Italia è l'unico paese dell'arco alpino in cui 
tale pratica non è normata in alcun modo, ad eccezione 
delle Province Autonome di Trento e Bolzano nei cui terri-
tori tale pratica è vietata. La scelta di indire una manifesta-
zione in Valle d'Aosta è dovuta al fatto che gli organizzato-
ri ritengono la legislazione regionale eccessivamente per-
missiva. 
• Turismo naturalistico nel PNGP. O L'Ente Parco e la Re-
gione Valle d'Aosta hanno firmato un protocollo di intesa 
che sancisce la collaborazione tra i due enti in tale contesto 
• riconosce il ruolo della Fondazione "Gran Paradiso —
Grand Paradis" quale principale gestore delle strutture turi-
stico - naturalistiche sul versante valdostano del Parco. Il 
protocollo prevede, tra l'altro, la possibilità per l'Ente Parco 
di concedere l'uso del proprio nome e marchio a servizi e 
prodotti locali che presentino determinati requisiti di qua-
lità e che rispettino le finalità del Parco e individua nelle 
Guide del Parco uno degli strumenti per attuare le proprie 
politiche di educazione ambientale. Tra le finalità dell'intesa 
figurano anche la promozione e lo sviluppo dei centri visi-
tatori del Parco nazionale Gran Paradiso e di tutte le strut-
ture e iniziative di valorizzazione del versante valdostano, 
la presentazione dell'attività e dei compiti istituzionali del-
l'Ente Parco e la diffusione e commercializzazione del ma-
teriale promozionale dell'Ente Parco e degli enti costituen-
ti la Fondazione "Gran Paradiso — Grand Paradis".  

• Lavorare in rifugio. Il gestore del rif. "Gastaldi" cerca 
collaboratore/ice max. 24enne per lavoro stagionale. Te-
lefonare al n°  011 9646648 ore pasti. 

NOVITÀ 
Un simpatico oggetto è a disposizione dei Soci: 
lo zainetto firmato "Ferrino" personalizzato con il 
logo del CAI Torino. 
Realizzato in robusto materiale impermeabile, di-
spone di una tasca esterna; adatto per brevi gite 
di modesto impegno, è ideale per gli studenti e 
per le necessità di tutti i giorni. Disponibile in 
quattro colori (giallo, rosso, blu, beige) secondo 
assortimento. Misure: cm 45 x 32 x 10 

Lo zainetto è in vendita in Segreteria a soli 
se 10,00 

Si ricorda che in Segreteria è disponibile un as-
sortimento di vetrofanie, adesivi e magliette (t-
shirt e polo) personalizzate con il logo del CAI 
Torino, oltre a spille e portachiavi. 

Sezione UGET Torino 
Escursionisti del Mercoledì 
Attività Culturali 
Alcuni amici del gruppo degli "Escursionisti del Mercoledì" 
propongono ai Soci CAI una serie d'iniziative. 
Sabato 8 marzo: alla scoperta di affreschi del Quattrocen-
to poco conosciuti in zona Rivalta e Piossasco. Ritrovo: ore 
14, c.so Agnelli 200 (Fiat Mirafiori), con mezzi propri 
Lunedì 17 marzo: primo di quattro incontri sul tema "Arte 
e Stili — Dai graffiti al Liberty", presso la sede CAI UGET. 
Inizio ore 16.30, termine ore 18.30 
Sabato 5 aprile: Alla scoperta di Genova: il centro storico, 
il porto vecchio, i carugi e altro. In treno; pranzo libero. 
Consulenza artistica e conduzione: Walter Soldano (guida 
d'arte Regione Piemonte). 
Informazioni ed Adesioni: Anna Bordoni (011 480846) 
Felice Mezzano (011 3175054) Rosetta Zanier (011 
3855670) 
Gite sociali 
9 marzo - Colle Ciarbonet (2306 m) e Monte Midia 
(2341 m), da Chialvetta 
9 marzo - Monte Crammont (2737 m, valle della Piccola 
Dora), da Elevaz 
22 e 23 marzo — Traversata da Bardonecchia Pian del 
Colle (1440 m) a Valmenier 
23 marzo — Da Camogli a Portofino "per il Passo del Ba-
cio" 
6 aprile — Monte Galero (1708 m), dal colle del S.Bernar-
do (Garessio) 
6 aprile - Giro del Pic d'Asti (3219 m, Val Varaita), da 
Chianale 


